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	Le presenti schede costituiscono il documento unico di valutazione dei rischi da interferenza (DUVRI) previsto dall'art. 26, comma 3, del D.Lgs. n. 81/2008. La scheda contrassegnata da un segno di spunta in corrispondenza della colonna "A" si riferisce all'oggetto specifico dell'appalto. Le altre schede, contrassegnate con un segno di spunta nella colonna "B", si riferiscono alle attività che possono determinare ulteriori rischi da interferenza nel corso dell'esecuzione dell'appalto.

In particolare, all'interno della scheda contrassegnata nella colonna "A" sono elencati i rischi da interferenza che potrebbero derivare dalla realizzazione dell'appalto e le relative contromisure. La Società sarà, pertanto, tenuta alla realizzazione delle contromisure indicate nella scheda contrassegnata sotto "A".

Ove alcuno dei rischi non ricorra, lo stesso è evidenziato con la relativa casella "NP" (non presente) annerita: in tal caso, la Società non è ovviamente tenuta all'adozione della relativa contromisura.

Si richiama l'attenzione sulla circostanza che, una volta aggiudicata la commessa, potrà essere organizzata una riunione di coordinamento con il committente, la ditta appaltatrice e tutte le altre ditte eventualmente interessate, al fine di rilevare ulteriori eventuali rischi da interferenze rivenienti dall’esecuzione di altre attività simultanee o in sequenza nelle stesse aree di lavoro e di adottare, nel caso, le relative contromisure, alla cui realizzazione la Società s’impegna per quanto di propria competenza.


	SK_01   INSTALLAZIONE/MANUTENZIONE MACCHINARI E ATTREZZATURE

	RISCHI INTERFERENTI
	CONTROMISURE

	

	Caduta/Ribaltamento di carichi durante il trasporto con transpallet elettrici o altri mezzi a spinta manuale.
	Assicurare sempre la stabilità dei carichi trasportati. Nelle operazioni di movimentazione dei carrelli procedere lentamente e curare che l’ingombro dei colli non impedisca un’adeguata visibilità del percorso. 

	

	Utilizzo di impianti elevatori.
	Utilizzare, ove presenti, impianti montacarichi avendo cura di assicurare la stabilità dei carichi trasportati e di non superare i limiti di peso indicati sulla targa dell’impianto posta all’interno della cabina. 

	

	Tiro in alto tramite mezzi di sollevamento.
	Assicurare sempre la stabilità dei carichi ricorrendo ad apposite imbracature ed al corretto ancoraggio dell’apparecchiatura utilizzata per il sollevamento (carrucola, argano, ecc.).  Delimitare la zona di interesse per evitare danni in caso di caduta accidentale dei colli trasportati. 

	

	Elettrocuzione.
	Delimitare la zona di lavoro, vietare l’accesso ai non addetti e disporre adeguata segnaletica. Togliere tensione agendo sull’interruttore posto sulla linea di alimentazione della macchina ovvero procedere al distacco della spina elettrica. Al termine degli interventi controllare l’integrità dei cavi elettrici e dei collegamenti di terra nonché delle protezioni dai contatti diretti ed indiretti (sportelli, carter, coprilame ecc.)

	

	Caduta dall’alto di materiali e/o attrezzi di lavoro.
	Delimitare l’area di lavoro per impedire che il personale non addetto possa avvicinarsi alle zone ove si eseguono le operazioni di montaggio/smontaggio.

Dotare i lavoratori che operano su scale, trabattelli, ecc. di idonei contenitori o borse ove riporre materiali,  attrezzi ed utensili. 

	

	Carichi sospesi.
	Durante l’utilizzo dei paranchi per sollevare materiali o parti di una macchina soggetta a manutenzione, segnalare con adeguata cartellonistica la presenza di attrezzature in movimento e di carichi sospesi. 


	RISCHI INTERFERENTI
	CONTROMISURE

	

	Sconnessioni e/o aperture nel pavimento che possono comportare rischi di caduta.
	Delimitare la zona di lavoro; vietare l’accesso ai non addetti ai lavori e disporre adeguata segnaletica. 

Chiudere i pavimenti flottanti non appena terminati gli interventi.  

	

	Ingombro delle vie di esodo e delle uscite di emergenza. 
	E’ obbligatorio lasciare sempre sgombre le vie di esodo e le uscite di emergenza  evitando di depositarvi, ancorché temporaneamente, materiali, attrezzi, ecc.  

Segnalare tempestivamente ai responsabili della Banca ogni circostanza che possa diminuire la piena agibilità delle vie di esodo e delle uscite di emergenza.

	

	Produzione di polvere.
	Chiudere la zona interessata dalle lavorazioni, ed aerare sufficientemente l’ambiente aprendo ove possibile le finestre. 

	

	Rischio rumore.
	Effettuare le lavorazioni che comportano l’utilizzo continuativo di attrezzature rumorose fuori dal normale orario di lavoro ovvero in giornate non lavorative. 

	

	Spargimento accidentale di liquidi (lubrificanti, solventi, inchiostri).
	In caso di versamento accidentale di liquidi sulla pavimentazione, procedere all’immediata rimozione delle sostanze con idoneo materiale.

	

	Spargimento accidentale del toner delle  fotocopiatrici e/o delle stampanti.
	Eliminare i residui di toner ed aerare sufficientemente l’ambiente aprendo, ove possibile, le finestre. 

	

	Utilizzo di lubrificanti o spray facilmente infiammabili.
	Utilizzare prodotti scarsamente infiammabili e a bassa tossicità. Tenere uno o più estintori nelle immediate vicinanze della zona in cui viene svolta la manutenzione. Aerare a sufficienza l’area interessata dai lavori. 

	

	Inciampo su cavi elettrici posti nei luoghi di passaggio.
	Utilizzare di norma attrezzature elettriche autoalimentate anche per evitare l’uso di prolunghe.  Ove ciò non sia possibile, servirsi dei punti di alimentazione più vicini alla zona di lavoro e far passare in alto i cavi che attraversano le aree di transito. In alternativa, fissare detti cavi al pavimento con nastro adesivo. 

	

	Presenza di conduttori elettrici sotto tensione.
	Utilizzare, per l’alimentazione delle attrezzature di lavoro, cavi privi di danneggiamenti, strappi e/o lacerazioni della guaina di isolamento.

	

	Radiazioni ionizzanti
	Durante le operazioni di manutenzione delimitare la zona d’intervento con opportuna segnaletica di divieto e avvertimento.

Durante le prove di funzionamento fare in modo che l’utilizzo avvenga con modalità tali che la sorgente di emissione venga mantenuta attiva soltanto per il tempo strettamente necessario all’effettuazione dei controlli. 

	

	Custodia degli attrezzi; rischio da taglio. 
	Non lasciare mai gli utensili da lavoro fuori dalla zona d’intervento. Riporre, immediatamente dopo l’uso, gli attrezzi taglienti o appuntiti in idonee custodie e conservarli in zone protette. 

	

	Urti/schiacciamento/cesoiamento durante prove/collaudi.
	Delimitare la zona di lavoro, vietare l’accesso ai non addetti ai lavori e disporre adeguata segnaletica. 


	SK_02   LAVORI DI FACCHINAGGIO

	RISCHI INTERFERENTI
	CONTROMISURE

	

	Uso attrezzature di lavoro
	Per le attività in questione la ditta deve usare esclusivamente attrezzature di sua proprietà, conformi alle vigenti norme di sicurezza. 

	

	Ingombro delle vie di esodo e delle uscite di emergenza.  
	E’ obbligatorio lasciare sempre sgombre le vie di esodo e le uscite di emergenza evitando di depositarvi, ancorché  temporaneamente il materiale oggetto  delle lavorazioni. 

Segnalare tempestivamente ai responsabili della Banca ogni circostanza che possa diminuire la piena agibilità delle vie di esodo e delle uscite di emergenza. 

	

	Intralci e/o barriere che impediscono l’individuazione o l’utilizzo di presidi antincendio (estintori, naspi, idranti). 
	Assicurare comunque, nei locali interessati, la presenza di un idoneo numero di estintori, al caso ricorrendo a dotazioni aggiuntive (ad es. estintori carrellati). 

	

	Tiro in alto tramite mezzi di sollevamento.
	Assicurare sempre la stabilità dei carichi ricorrendo ad apposite imbracature ed al corretto ancoraggio dell’apparecchiatura utilizzata per il sollevamento (carrucola, argano, ecc.).  Delimitare la zona di interesse per evitare danni in caso di caduta accidentale dei colli trasportati.

	

	Caduta/Ribaltamento di carichi durante il trasporto con transpallet elettrici o con altri mezzi a spinta manuale.


	Assicurare sempre la stabilità dei carichi trasportati. 

Nelle operazioni di tiro/spinta dei carrelli procedere lentamente e curare che l’ingombro dei colli non impedisca un’adeguata visibilità del percorso.  



	

	Utilizzo di impianti elevatori.
	Utilizzare, ove presenti, impianti montacarichi avendo cura di assicurare la stabilità dei carichi trasportati e di non superare i limiti di peso indicati sulla targa dell’impianto posta all’interno della cabina.

E’ proibito l’utilizzo degli ascensori. 




	SK_03   INSTALLAZIONE/MANUTENZIONE IMPIANTI ELETTRICI

	RISCHI INTERFERENTI
	CONTROMISURE

	

	Rischio elettrocuzione
	Delimitare la zona interessata dai lavori dove potrebbero essere presenti elementi in tensione raggiungibili dalle persone e mantenere chiusi gli sportelli dei quadri elettrici qualora gli interventi non vengano svolti direttamente sugli stessi. 

Apporre nei pressi delle aree di lavoro adeguata segnaletica di avvertimento e divieto.

Effettuare le giunzioni dei cavi e le connessioni elettriche solo all’interno delle cassette di derivazione, le quali debbono essere chiuse tramite le apposite viti di serraggio dei coperchi non appena terminate le relative operazioni. 

Al termine degli interventi di manutenzione degli impianti e/o delle linee elettriche controllare l’integrità dei cavi elettrici e delle protezioni dai contatti diretti e indiretti. 

Predisporre sistemi di interdizione al ripristino accidentale della tensione (blocchi di sicurezza, segnaletica, ecc.).

 

	

	Caduta dall’alto di materiali e/o attrezzi di lavoro
	Durante le operazioni di manutenzione (es. sostituzione plafoniere, lampade, ecc.), delimitare l’area di lavoro per impedire che il personale non addetto possa avvicinarsi alle zone ove si eseguono i lavori. 

Nel caso in cui si intervenga su controsoffitti controllare, al termine dei lavori, il perfetto ancoraggio degli elementi strutturali rimossi (ad es.pannelli). 

Dotare i lavoratori che operano su scale, trabattelli, pavimentazioni sovraelevate, ecc. di idonei contenitori o borse ove riporre materiali,  attrezzi ed utensili.   

 

	

	Sconnessioni e/o aperture nel pavimento che possono comportare rischi di caduta.
	Delimitare la zona di lavoro; vietare l’accesso ai non addetti ai lavori e disporre adeguata segnaletica. 

Chiudere i pavimenti flottanti non appena terminati gli interventi.  



	

	Rischio di inciampi e/o cadute causato dai cavi di alimentazione degli attrezzi.
	Utilizzare di norma attrezzature elettriche autoalimentate anche per evitare l’uso di prolunghe.  Ove ciò non sia possibile, servirsi dei punti di alimentazione più vicini alla zona di lavoro e far passare in alto i cavi che attraversano le aree di transito. In alternativa, fissare detti cavi al pavimento con nastro adesivo.

	RISCHI INTERFERENTI
	CONTROMISURE

	

	Rischio rumore 
	Effettuare le lavorazioni che comportano l’utilizzo continuativo di attrezzature rumorose (es. frullino, apritraccia, ecc.) fuori dal normale orario di lavoro ovvero in giornate non lavorative.



	

	Produzione di polvere.
	Delimitare la zona interessata dalle lavorazioni, ed ove possibile effettuare le lavorazioni più gravose fuori l’orario di lavoro. Ove possibile, usare utensili dotati di sistemi aspiranti.  



	

	Custodia degli attrezzi; rischio da taglio.
	Non lasciare mai il materiale da installare (ad esempio canali, tubi, ecc.) fuori dalla delimitazione della zona d’intervento.

Riporre, immediatamente dopo l’uso, gli attrezzi taglienti o appuntiti in idonee custodie e conservarli in zone protette.



	

	Ingombro delle vie di esodo e delle uscite di emergenza. 
	 E’ obbligatorio lasciare sempre sgombre le vie di esodo e le uscite di emergenza  evitando di depositarvi, ancorché temporaneamente, materiali, attrezzi, ecc.  

Segnalare tempestivamente ai responsabili della Banca ogni circostanza che possa diminuire la piena agibilità delle vie di esodo e delle uscite di emergenza

	

	Intralci e/o barriere che impediscono l’individuazione o l’utilizzo di presidi antincendio (estintori, naspi, idranti). 
	Far sì che nei locali interessati dai lavori i presidi antincendio siano sempre agevolmente individuabili ed accessibili. Ove ciò non sia possibile, assicurare comunque la presenza di un idoneo numero di estintori, al caso ricorrendo a dotazioni aggiuntive (ad es. estintori carrellati).




	SK_04  PULIZIA/SANIFICAZIONE LOCALI

	RISCHI INTERFERENTI
	CONTROMISURE

	

	Rischio derivante dall’utilizzo di prodotti chimici.
	Effettuare le operazioni di sanificazione al di fuori dell’orario di lavoro del personale, seguendo le cautele di sicurezza riportate nelle relative schede prodotto. 

	

	Scivolamenti o urti contro cavi elettrici o prolunghe.
	Durante l’utilizzo di apparecchiature elettriche (ad es. aspirapolvere, lucidatrici, ecc.) non intralciare il corridoio con cavi o prolunghe elettriche ovvero segnalarne la presenza. 

	

	Cavi elettrici rischio elettrocuzione.
	Utilizzare, per l’alimentazione delle attrezzature di lavoro, cavi privi di danneggiamenti, strappi e/o lacerazioni della guaina di isolamento. 

	

	Cavi elettrici rischio inciampo
	Servirsi dei punti di alimentazione più vicini alla zona di lavoro e far passare i cavi vicino alle pareti in modo che attraversino il meno possibile le aree di transito. In alternativa, fissare detti cavi al pavimento con nastro adesivo. 

	

	Ingombro delle vie di esodo e delle uscite di emergenza.
	E’ obbligatorio lasciare sempre sgombre le vie di esodo e le uscite di emergenza evitando di depositarvi, ancorché temporaneamente, materiali, attrezzi, ecc.  

Segnalare tempestivamente ai responsabili della Banca ogni circostanza che possa diminuire la piena agibilità delle vie di esodo e delle uscite di emergenza. 

	

	Cadute di oggetti e/o recipienti dall’alto durante le operazioni di pulizia tramite l’ausilio di scale portatili e/o trabattelli.
	Delimitare la zona interessata tramite opportuna segnalazione con cartelli e/o transenne.

	

	Scivolamenti connessi con le operazioni di pulizia, lavaggio e/o lucidatura dei pavimenti. 
	Segnalare con appropriata cartellonistica mobile la presenza di pavimentazioni scivolose. 
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